
GESU’ È INCHIODATO SULLA CROCE

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo. Perché con la Tua Santa 

Croce hai redento il mondo!

Giovanni 19,16 

Essi presero Gesù

17 ed Egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del 

Cranio, in ebraico Gòlgota, 

18 dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno 

dall’altra, e Gesù in mezzo.



[…] Il boia appoggia la punta del chiodo al polso, alza il 

martello e dà il primo colpo. Gesù, che aveva gli occhi 

chiusi, all’acuto dolore ha un grido e una contrazione, e 

spalanca gli occhi nuotanti fra le lacrime. Deve essere un 

dolore atroce quello che prova… Il chiodo penetra 

spezzando muscoli, vene, nervi, frantumando ossa… 



Maria risponde al grido della sua Creatura torturata con 

un gemito che ha quasi del lamento di un agnello 

sgozzato, e si curva, come spezzata, tenendosi la testa fra 

le mani. Gesù, per non torturarla, non grida più. Ma i 

colpi ci sono, metodici, aspri, di ferro contro ferro… e si 

pensa che sotto è un membro vivo quello che li riceve. La 

mano destra è inchiodata. Si passa alla sinistra. Il foro 

non corrisponde al carpo.



Allora prendono una fune, legano il polso sinistro e 

tirano fino a slogare la giuntura e a strappare tendini e 

muscoli, oltre che lacerare la pelle già segata dalle funi 

della cattura. Anche l’altra mano deve soffrire, perché è 

stirata per riflesso, e intorno al suo chiodo si allarga il 

buco. Ora si arriva appena all’inizio del metacarpo, 

presso il polso. Si rassegnano e inchiodano dove 

possono, ossia fra il pollice e le altre dita, proprio al 

centro del metacarpo.



Qui il chiodo entra più facilmente ma con maggiore 

spasimo, perché deve recidere nervi importanti, tanto 

che le dita restano inerti, mentre le altre della destra 

hanno contrazioni e tremiti che denunciano la loro 

vitalità. Ma Gesù non grida più, ha solo un lamento roco 

dietro le labbra fortemente chiuse, e lacrime di spasimo 

cadono per terra dopo esser cadute sul legno.



Ora è la volta dei piedi. A un due metri e più dal termine 

della croce è un piccolo cuneo, appena sufficiente ad un 

piede. Su questo vengono portati i piedi per vedere se va 

bene la misura. E dato che è un poco in basso e i piedi 

arrivano male, stiracchiano per i malleoli il povero 

Martire…



[…] Le sofferenze sono sempre più forti. Il corpo ha i 

primi inarcamenti propri della tetania e ogni clamore di 

folla li esaspera. La morte delle fibre e dei nervi si 

estende dalle estremità torturate al tronco, rendendo 

sempre più difficoltoso il moto respiratorio, debole la 

contrazione diaframmatica e disordinato il movimento 

cardiaco. Il volto di Cristo passa alternativamente da 

vampe di rossore intensissimo a pallori verdastri di 

morente per dissanguamento.



La bocca si muove con maggiore fatica, perché i nervi 

sovraffaticati del collo e del capo stesso, che hanno per 

decine di volte fatto da leva al corpo tutto puntandosi 

sulla sbarra trasversa della croce, propagano il crampo 

anche alle mascelle. La gola, enfiata dalle carotidi 

ingorgate, deve dolere ed estendere  il suo edema alla 

lingua, che appare ingrossata e lenta nei movimenti. 



La schiena, anche nei momenti che le contrazioni 

tetanizzanti non la curvano ad arco completo dalla nuca 

alle anche, appoggiate come punti estremi al tronco della 

croce, si arcua sempre più in avanti, perché le membra 

divengono sempre più pesanti del peso delle carni 

morte.



La gente vede poco e male queste cose, perché la luce è 

ormai di un cenere cupo, e solo chi è ai piedi della croce 

può vedere bene…

Santa Madre, deh Voi fate che le piaghe del 

Signore siano impresse nel mio cuore.



Dolcissimo Gesù ti offro 

queste preghiere a 

LODE ONORE 

GLORIA 

ADORAZIONE 

VENERAZIONE 

RIPARAZIONE 

BENEDIZIONE 

RINGRAZIAMENTO 

AMORE

a Te 

DIO UNO e 

TRINO

e ti chiedo umilmente di 

ascoltare queste mie 

intenzioni …

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

la cui sacratissima mano 

sinistra fu inchiodata alla 

croce: Mano Sinistra 

benedetta del mio Gesù ti 

bacio, ti compatisco, ti 

adoro e ti ringrazio per me 

e per tutti

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

I cui sacratissimi piedi 

furono inchiodati alla 

Croce: Piedi Benedetti del 

mio Gesù vi bacio, vi 

compatisco, vi adoro e vi 

ringrazio per me e per tutti

Gloria al Padre

CREDO

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

la cui sacratissima mano 

destra fu inchiodata alla 

croce: Mano Destra 

benedetta del mio Gesù ti 

bacio, ti compatisco, ti 

adoro e ti ringrazio per me 

e per tutti

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

al cui Cuore mi abbraccio 

per poterlo baciare, 

compatire, adorare e 

ringraziare, per me e per 

tutti

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

crocifisso, carico di tutti i 

peccati del mondo

Gloria al Padre


